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Norme Tributi

Principi Oic
Contabilizzazione ricavi,
test convenienza per le Pmi p.45

Legge «spazzacorrotti»
Non è retroattiva la stretta
sulle pene accessorie  p.46

LINEA MORBIDA

Nessuna applicazione retroattiva
della stretta decisa dalla legge
3/2019, per i colpevoli di reati
contro la Pa. La Cassazione con la
sentenza 40538/2021 sposa la
linea più favorevole all'imputato.

DISPONIBILE IN LIBRERIA
E NEGLI STORE ONLINE

Tetto unico di spesa a 20 milioni
per il bonus beni strumentali 4.0

Manovra 2022

Percentuali decrescenti
ma un solo massimale
nel triennio 2023-2025

Investimenti in software
con plafond di un milione
sdoppiato per 2024 e 2025

Luca Gaiani

Per gli investimenti in beni materia-
li 4.0, previsto un unico plafond di
spesa agevolabile per tutto il trien-
nio di proroga. L'articolo io del Ddl
di Bilancio 2022 approdato in Parla-
mento accorpa in un nuovo comma
della legge 178/2020 il credito d'im-
posta per i beni ex iperammortizza-
bili per il periodo 2023-2025, con la
conseguenza di poter disporre, per
l'intero arco temporale, di un solo
tetto di spesa pari a 20 milioni. La
relazione tecnica, che espone in mo-
do distinto le tre annualità, potreb-
be però far pensare a una diversa
volontà del Governo.
• Incentivi decrescenti. Il disegno
di legge di Bilancio 2022 (atto Sena-
to 2448) prevede un allungamento
temporale dei benefici fiscali con-
cessi alle imprese che investono in
beni con caratteristiche "industria
4.0", ma con benefici decrescenti sia
in termini di aliquote dei crediti di
imposta che di plafond complessivi
di spese ammissibili.
L'articolo 10 dispone, in partico-

lare, una proroga triennale che ri-
guarda sia i crediti di imposta rela-
tivi agli investimenti in beni mate-
riali (allegato A alla legge 232/2016)
che quelli per i beni immateriali
(software di cui all'allegato B alla
legge 232/2016).
Con riferimento ai beni materiali

(ex iperammortizzabili), ferma re-
stando l'attuale agevolazione che
scade a fine 2022 con una coda al
primo semestre 2023 per beni "pre-
notati" (ordine e acconto del 20%)

Come cambiano aliquote e massimali

I I nuovo quadro dei crediti di imposta sugli investimenti (importi in euro)

AGEVOLAZIONE 2021 + 1 SEM. 2022 2022 + 1 SEM. 2023 2023 — 2024 - 2025 + 1 SEM. 2026

Investimenti beni
materiali ex iper
(allegato A legge
232/16)

50% fino a 2,5 m i n 40% fino a 2,5 m i n 20% fino a 2,5 min

30%tra2,5 e 10 min 20%tra2,5 e 10 min 10% tra 2,5 e 10 min

10%tra10e20m1n 10%tra10e20m1n 5% tra 10e20min

Massimale 20 min Massimale 20 min Massimale 20 min

AGEVOLAZIONE 2021-2022 — 2023 + I SEM. 2024 2024 +
I SEM. 2025

2025 +
I SEM. 2026

Investimenti software
4.0

(allegato B legge
232/16)

20%

Massimale 1 min

15% 10%

Massimale Massimale
1 min 1 min

AGEVOLAZIONE 2021 +1 SEM.2022 2022 + 1 SEM. 2023 2023 — 2024-2025

Investimenti beni
materiali ordinari

10%
(15% lavoro agile)

• Massimale 2 min • Massimale 2 min

6%
Nessun credito d'imposta

AGEVOLAZIONE 2021 + I Sem.2022 2022 + I SEM.2023 2023 — 2024 - 2025

Investimenti beni
immateriali ordinari

• 10% • 6%

• Massimale 1 min • Massimale 1 min
Nessun credito d'imposta

entro il 31 dicembre precedente, la
proroga consiste nella introduzione
di un unico nuovo blocco temporale
che va dal i° gennaio 2023 al 31 di-
cembre 2025 (oltre alla solita coda
nel primo semestre successivo per
"prenotazioni" entro il 2025) nel
quale le imprese potranno usufruire
di crediti percentualmente dimez-
zati rispetto a quelli dell'anno 2022:
20% (contro il 40%) per lo scaglione
di costo complessivo fino a 2,5 mi-
lioni, iO% (contro il 20%) per lo sca-
glione di costo tra 2,5 e io milioni e
infine 5% (contro il 1o%) nello sca-
glione di costo complessivo tra io e
20 milioni (importo che rappresenta
il massimale di spesa).
Poiché la norma disciplina la pro-

roga attraverso un unico nuovo
comma 1057-bis della legge
178/2020, e non invece, come era ac-
caduto lo scorso anno, suddividendo
l'agevolazione in commi (e periodi
temporali) distinti, l'applicazione
dell'incentivo, per l'intero triennio,
potrà fare affidamento su un unico
plafond di spesa ammissibile. Il che
evidentemente depotenzia forte -
mente il bonus massimo ottenibile.
Chi, ad esempio, investirà 10 milioni
nel 2023 e altri io milioni nel 2024
(esaurendo i 20 milioni messi a di-
sposizione dal comma 1057-bis),
non potrà usufruire di alcun credito

di imposta se effettuerà ulteriori ac-
quisti 4.0 nel 2025. Nel biennio 2021
(a cui si sommano gli ultimi 45 giorni
del 2020) - 2022, invece, il plafond
complessivo è di 40 milioni (20+2o).
• Doppio tetto per il software.
Qualche dubbio sorge dalla lettura
di uno schema riportato nella rela-
zione tecnica che accompagna il te-
sto del disegno di legge. Il Mef ha in-
fatti suddiviso l'incentivo prorogato
in tre distinte annualità (2023, 2024,
2025) per ciascuna delle quali viene
riportato un "limite investimenti"
pari a 20 milioni. Posto che il dato
normativo è invece chiaro nel cu-
mulare i tre anni, e dunque nel pre-
vedere un solo plafond di 20 milioni
per l'intero periodo, occorrerà com-
prendere quale sia la reale intenzio-
ne del Governo nel corso dei lavori
parlamentari.
Plafond più ampi vengono invece

previsti per il credito sul software
4.0. Per questo bonus, infatti, la pro-
roga gioca su tre distinti commi.
Nell'attuale comma 1058 (che ri-
guarda sia il 2021 che il 2022) viene

Con la coda entro giugno
2023 (se si prenota
entro fine 2022)
termina il tax credit
per investimenti ordinari

aggiunto l'anno 2023 (con la con-
sueta coda al primo semestre 2024
per le prenotazioni), mantenendo
stessa percentuale (2o%) e stesso
plafond (1 milione), che ora riguar-
derà non due, ma tre anni.
Per gli investimenti 2024 e per

quelli 2025 (in entrambi i casi con la
coda del semestre successivo), l'in-
centivo è regolato da due commi di-
stinti a cui corrispondono due pla-
fond di spesa di 1 milione all'anno:
nel 2024 tax credit al 15% su un mas-
simo di spesa di un milione; nel
2025 tax credit al 10% su un massi-
mo di un (ulteriore) milione.
• Investimenti ordinari verso la
fine. Nessuna proroga per gli inve-
stimenti "ordinari" né materiali
(macchinari non 4.0, mobili e arredi,
ecc.) né immateriali (software non
4.0). Le imprese interessate a sfrut-
tare l'attuale credito del 10%o do-
vranno effettuare le "prenotazioni"
(ordine e acconto del 2o%) entro il
31 dicembre 2021, effettuando poi
l'acquisto (consegna o spedizione
del bene) entro ilio giugno 2022.
Per il 2022 (senza prenotazione an-
teriore), il credito scende al 6% (con
coda fino al 3o giugno 2023 se si
prenota entro la fine dell'anno pre-
cedente), mentre nessun bonus è
più previsto negli anni seguenti.
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PROTESTA
Avvocati
contro
la mancata
iscrizione
per mancato
o errato
pagamento

I L LIMITE
Chi investirà
10 milioni nel
2023 e altri 10
nel 2024 non
potrà usufruire
di alcun credito
per acquisti
4.0 nel 2025

GIUSTIZIA

Contributo unificato,
senza pagamento
non si iscrive a ruolo

Ha preso in poche ore i connotati della sollevazione la
protesta degli avvocati contro la disposizione del
disegno di legge Bilancio che si occupa di contributo
unificato. La norma, articolo 192, impone il divieto
all'iscrizione a ruolo in caso di mancato o erroneo ,
per mancata corrispondenza al valore della causa,
pagamento del contributo unificato. Una previsione
che, nelle intenzioni, punta a contrastare l'evasione
dal versamento del contributo in «progressivo
aumento», sottolinea la relazione al Ddl, per effetto
dell'entrata a regime del processo civile telematico e,
nello stesso tempo, permetterà di smaltire il cospicuo
arretrato accumulato nel «magazzino dei crediti di
giustizia nell'intervallo 2015-2020», proprio per le
complesse procedure di recupero del degli omessi
pagamenti del tributo.
E tuttavia la misura ha compattato, in maniera

quasi inedita, tutta l'avvocatura su una posizione di
netta contrarietà. Per il Cnf, «si tratta di disposizione
di dubbia costituzionalità che subordina, in
concreto, l'esercizio dell'azione giudiziaria al
pagamento di una somma di denaro. La
giurisprudenza costituzionale ha a più riprese
dichiarato l'illegittimità delle norme che
condizionano l'esercizio dell'azione ad adempimenti
ulteriori e che nel bilanciamento tra l'interesse fiscale
alla riscossione dell'imposta e quello all'attuazione
della tutela giurisdizionale, il primo è già
sufficientemente garantito dall'obbligo imposto al
cancelliere di informare l'ufficio finanziario
dell'esistenza dell'atto non registrato, ponendolo
così in grado di procedere alla riscossione».
Sul piano istituzionale, in campo anche gli

Ordini più grossi, Roma, Milano e Napoli. «In
sostanza si demolisce un principio basilare dello
Stato di diritto posto a garanzia del sistema
democratico e dell'uguaglianza dei cittadini di
fronte alla legge - commenta il presidente del
Consiglio di Roma, Antonino Galletti - e si sancisce
il principio inconcepibile per lo Stato secondo cui
un processo non può essere celebrato e un diritto
riconosciuto a causa del mancato pagamento di
poche centinaia di euro».

Il coordinatore di Ocf, Giovanni Malinconico, «si
tratta di una disposizione che, col pretesto di
combattere l'evasione, si mostra punitiva non tanto
verso l'avvocatura, quanto verso gli utenti i cui diritti
gli avvocati difendono con il risultato che chi ha meno
disponibilità economiche potrebbe rinunciare a
chiedere giustizia. Un ritorno al Medioevo». Ma a
contrastare la misura ieri anche Aiga (giovani) e
Uncat (avvocati tributaristi).
Levata di scudi che ha avuto immediato effetto sul

fronte politico, con il presidente della commissione
Giustizia del Senato Andrea Ostellari (Lega) che si
dichiara contrario a limiti all'accesso alla
giurisdizione, «la tutela dei diritti dei cittadini non
può essere sottoposta a veti burocratici»; la
responsabile Giustizia del Pd e vicepresidente del
Senato, Anna Rossomando, chiede l'apertura di un
confronto per introdurre modifiche al testo.

—Giovanni Negri
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anocchi CI FACCIAMO
software IN 4 PER TE...

ABRUZZO
CH Computer Systems Lanciano
TE HIS Group Mosciano Sant'Angelo
BASILICATA
PZ New Job Potenza
CALABRIA
CZ Apl System
CZ Welcome2K 
CAMPANIA
CE Professioni
NA Ranocchi Napoli
NA Tinnovo
SA TriCom 
EMILIA ROMAGNA
BO Open System Bologna
MO CP Nonantola
PR Penta Sistemi Parma
RN NTS Informatica Rimini

0872 713077 R
085 8089031 N

0971 1746112 R

Lamezia Terme 0968 455636 R S
Catanzaro 351 1508060 R N

Aversa 081 8901098 R
Quarto 081 8767962 R N S

Sant'Anastasia 081 3778090 R N
Salerno 089 232043 R S

051 6195795 R 
059 545413 N S
800 910664 R
0541 906611 N S

Per fornirti i migliori
software gestionali
per lo studio e l'azienda

RN Ranocchi Software
FRIULI VENEZIA GIULIA
PN On Solution
UD G-Nordest
LAZIO
LT Kronos Informatica
RM ABM NET
RM Genesys
RM Omnia Sistemi
RM Ranocchi Solution
LIGURIA
GE Emera Service
GE Genesys
GE Penta Sistemi
SP Penta Sistemi
LOMBARDIA
BS NTS Project
LC Savelli

Rimini 0541 759779 R S MI Esedra Buccinasco 02 40706346 R 
MI Infodigita Milano 02 99257366 N S 

Pordenone 800 036454 R S MI Penta Sistemi Milano 800 910664 R 
Castions di Strada 800 984421 R  PV Genesys Voghera 0383 367540 R 

PV Systemdata Voghera 0383 62585 R N 
Latina 0773 602061 R  VA CSI Paghe Besnate 0331 700789 R 
Roma 392 1131330 R  VA NTS Project Gazzada Schianno 335 7769301 N 
Roma 06 45473475 R  VA Sistematica Gallarate 0331 712611 R N 
Roma 06 7802458 R S MARCHE
Roma 06 32803902 R  AN Ranocchi Fabriano Fabriano 0732 251137 R S 

AN Ranocchi Software Senigallia 071 659035 R S 
Genova 010 9750203 R  AP Sistema Ufficio Ascoli Piceno 0736 343385 R N S 
Genova 348 2686495 R  MC Systema Studio Civitanova Marche 0733 1997380 R S 
Genova 800 910664 R  PU Computer Office Fano 0721 42991 N S 
Samna 800 910664 R  MOLISE

CB NTS Informatica Molise Campobasso 0874 493157 R N S 
Brescia 335 7769301 N  PIEMONTE
Merate 039 9280118 N S AT Italsoluzioni Canelli 0141 831014 N

TO EGM Sistemi
TO NTS Project
TO Ranocchi Torino
PUGLIA
BA Euroteam Puglia
BA Labour Team
BA Ranocchi Global Solution
BT DPZ Software
LE Linea Sistemi
LE Studiodata
TA S.P.S. 
SARDEGNA
CA Annas
NU Delta Soft
SS Annas 
SICILIA
CT D Software

Torino 011 2744969 N
Torino 335 7769301 N

Grugliasco 011 3141361 R

Valenzano 080 4602226 R N
Bari 347 3383618 R
Bari 328 2371205 R N

Andria 0883 950119 R
Lecce 0832 372266 R

Gallipoli 0833 597105 R
Taranto 0997 792969 R

Cagliari 079 280841 R
Macomer 0785 72960 R
Sassari 079 280841 R

Aci Bonaccorsi 095 7899468 R

Trova il Partner più vicino

Programmi per Commercialisti
e Consulenti del Lavoro

ranocchi.it

Gestionali per Piccole, Medie
e Grandi Aziende

ntsinformatica.it

Soluzioni Sistemistiche
open source

4>

CT Ranocchi Catania Gravina di Catania 095 8184187 R 
ME Netus Montalbano Elicona 0941 1935205 R N S 
PA AziPro Software Palermo 393 1931934 R 
TOSCANA
FI Penta Sistemi Firenze 800 910664 R 
FI Ranocchi Solution Firenze 055 5277562 R 
LU IES Open Capannori 366 2187633 R S 
PI GRPisa Calambrone 050 37090 R 
PI Toscana Sistemi Santa Maria a Monte 0587 705298 R 
TRENTINO-ALTO ADIGE
TN OnSolution Trento 800 036454 R S 
UMBRIA
PG NTS Project Bastia Umbra 335 7769301 N 
VENETO
PD OnSolution Padova
PD Ranocchi Nordest Padova

800 036454 R S
049 2612935 R 

VI Sistemi Contabili Bassano del Grappa 0424 523040 N S
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